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AVVISO PUBBLICO 

ATTUAZIONE DI INTERVENTI A SOSTEGNO DELLE DESTINAZIONI TURISTICHE DEL 

LAZIO 

 

RISPOSTE AI QUESITI PERVENUTI 

 

CHI PUO’ PARTECIPARE? 

Associazioni riconosciute e fondazioni di partecipazione 

1.  DOMANDA e RISPOSTA: 

D: una Associazione Culturale di Volontariato O.D.V. iscritta all'Albo regionale delle associazioni 

di terzo settore, è considerata "riconosciuta"? può partecipare all' Avviso in oggetto? 

R: Come previsto dall’art. 3 dell’Avviso le proposte progettuali devono essere presentate da 

Fondazioni di partecipazione o Associazioni riconosciute che devono avere una partecipazione 

mista pubblico/privata; avere sede operativa nel territorio della Regione Lazio; non avere in corso 

contenziosi con la Regione Lazio o Enti dipendenti. 

Devono perseguire statutariamente i seguenti obiettivi:  

• avere tra le proprie finalità lo scopo di valorizzare e promuovere il territorio e con l’obiettivo 

di essere una D.M.O. (da costituire o già costituita) in grado di gestire integralmente e 

sistematicamente la destinazione turistica individuata; 

• sollecitare la collaborazione tra gli operatori fornendo anche supporto e consulenza agli 

operatori della filiera turistica; 

• operare, unitariamente come territorio, tramite un unico soggetto, con continuità ed efficacia 

sul turismo; 

•  facilitare i rapporti con la pluralità di attori pubblici e privati interessati alla promozione 

turistica dei territori e alle attività imprenditoriali di settore;  

• monitorare l’andamento turistico della destinazione e le azioni di promozione;  

• valorizzare il patrimonio dei beni culturali e il capitale umano del territorio;  
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• promuovere, coerentemente con le indicazioni di identità regionali, i “Brand” territoriali;  

• avviare processi in grado di migliorare il livello di accoglienza e l’immagine del territorio;  

• avviare azioni in grado di consolidare e creare nuova occupazione nel settore turistico.   

Le Associazioni e le Fondazioni di partecipazioni acquistano la personalità giuridica mediante il c.d. 

“riconoscimento” rilasciato dalla Regione Lazio, ai sensi del D.P.R. 10 febbraio 2000, n. 361 

trattandosi di soggetti che operano in materie attribuite alla competenza delle Regioni e le cui 

finalità statutarie si esauriscono nell’ambito della Regione Lazio.  

Si ricorda che il presente Avviso è rivolto anche alle costituende fondazioni e associazioni 

riconosciute con l’intento di essere una D.M.O., con ciò invitando l’interlocutore ad un’attenta 

lettura del combinato disposto degli artt. 3, 7 e 12 del Bando e delle possibilità in esso previste, 

segnalando che in caso di Fondazioni/Associazioni non ancora costituite, il progetto potrà essere 

presentato da un soggetto proponente, allo scopo individuato dai futuri componenti con una 

lettera di intenti, con delega a perseguire gli obiettivi e ad assumere gli impegni previsti dall’Avviso 

(da allegare alla domanda di partecipazione). Nel caso di specie, quindi, non sarà sufficiente la 

mera natura giuridica dell’associazione di volontariato al fine della partecipazione. 

 

2. DOMANDA e RISPOSTA:  

D: Abbiamo al nostro interno una composizione sociale mista pubblica/privata con Comuni ed 

associazioni private del territorio. Tuttavia non possiamo essere considerati né fondazione né 

associazione, pertanto si chiede se, vista la natura sociale del Consorzio che ha una struttura 

mista pubblico/privata, lo stesso possa partecipare all'avviso sopraindicato. 

R: Come previsto all’art. 3 dell’Avviso, la partecipazione è riservata a fondazioni di partecipazione 

o associazioni riconosciute, già costituite o da costituirsi, con l’intento di essere una D.M.O., che 

deve risultare già a livello statutario (o dalla lettera di intenti se associazione/fondazione 

costituenda), ivi incluse le finalità da perseguire indicate all’art. 3. Quindi, non sarà sufficiente la 

mera natura sociale del Consorzio, al fine della partecipazione. 

 

3. DOMANDA e RISPOSTA:  

D: le ProLoco, partecipate dai Comuni, possono presentare la proposta progettuale? 

R: Si veda la risposta al quesito n. 2.  
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4. DOMANDA e RISPOSTA:  

D: Siamo una APS registrata su ARTES Regione Lazio (Registro associazionismo Legge Regionale 

22/1999 - n. 1893) da diversi anni e da anni partecipiamo a vostri bandi regionali, ma non 

abbiamo riconoscimento con atto pubblico.  

Possiamo partecipare al bando come associazione, anche se prive di personalità giuridica? 

Possiamo partecipare al bando in collaborazione con l’università? In che modo? 

R. Come previsto all’art. 3 dell’Avviso possono partecipare solo Associazioni riconosciute o 

fondazioni di partecipazione. Si rinvia ai chiarimenti formulati in calce al quesito n. 2. 

E’ possibile partecipare al bando in collaborazione con l’università costituendo insieme una 

associazione riconosciuta o una fondazione di partecipazione. 

 

5. DOMANDA e RISPOSTA:  

D: I G.A.L. possono rispondere da soli all'avviso, in quanto associazioni riconosciute e che 

presentano già una struttura mista Pubblico/Privato?  

R. Se hanno la qualifica di associazioni riconosciute, fermo restando che devono modificare lo 

statuto per adeguarlo a quanto previsto dall’art. 3 dell’Avviso. E’ dunque necessario allegare una 

lettera di intenti con cui si impegnano a modificare lo statuto.  

6. DOMANDA e RISPOSTA:  

 D: Un ente locale può partecipare a progetti differenti predisposti con reti differenti in quanto 

incidono su ambiti differenti? (es. Roma ha il suo ambito specifico ma potrebbe partecipare 

anche ad un progetto coi comuni limitrofi per l’ambito territoriale “litorale”). 

R. Sì è possibile partecipare a più progetti, fermo restando che, come previsto all’art. 4 dell’Avviso, 

ciascun soggetto proponente (ossia associazione riconosciuta o fondazione di partecipazione) può 

presentare una sola proposta. 

Ad ogni buon conto si invita a prendere visione del criterio di valutazione n. 6, che attribuisce una 

premialità ai progetti che integrano più ambiti o cluster (vedi art. 8 dell’Avviso: un Cluster e un 

Ambito: punti 0; più di un Cluster e un Ambito: punti 5; un Cluster e due Ambiti: punti 8; più di un 

Cluster e due Ambiti: punti10).  
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7. DOMANDA e RISPOSTA:  

D: il capofila può essere una persona fisica? 

R. Sì, fermo restando che deve essere il legale rappresentante di una associazione/fondazione già 

costituita oppure (se non ancora costituita) colui che assumerà formalmente questa veste a 

seguito della costituzione.  

 

8. DOMANDA e RISPOSTA:  

 D: Quali soggetti rientrano nella categoria Ente Pubblico? Esempio le scuole? Un’Università 

degli Studi statale (o un suo Dipartimento), Centri di Ricerca e altri soggetti accademico-

scientifici di natura pubblica sono da considerare come soggetto pubblico nell’ottica della 

formazione di un organismo pubblico/privato partecipante all’avviso?  

R: Si rientrano nella definizione di soggetti pubblici, a meno che non siano di proprietà di soggetti 

privati.  

 

9. DOMANDA e RISPOSTA:  

D: Gli istituti culturali (musei, biblioteche etc) sono intesi come soggetti pubblici? 

R: Si, ai fini del presente Avviso sono considerati pubblici, a meno che non siano di proprietà di 

soggetti privati.  

 

10. DOMANDA e RISPOSTA:  

D: Possono partecipare al bando tutte le associazioni (costituite o da costituire) con sede 

operativa obbligatoriamente all'interno della Regione Lazio? Possono partecipare anche le 

associazioni neo-costituite? 

R. Si, possono partecipare solo le associazioni già costituite o da costituire con sede operativa nel 

Lazio; possono partecipare anche le associazioni neo-costituite.  
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11. DOMANDA e RISPOSTA:  

D: Come sarà possibile dimostrare il coinvolgimento di altri soggetti pubblici e/o privati? 

R: Dall’atto costitutivo o dalla lettera di intenti, se trattasi di fondazione e/o associazione da 

costituirsi. 

 

12. DOMANDA e RISPOSTA:  

D: Il proponente del progetto deve essere una Fondazione di partecipazione o un’Associazione 

mista pubblico/privato riconosciuta? Ossia la struttura mista pubblico/privato deve essere un 

requisito di entrambe le tipologie di organizzazioni per presentare una proposta progettuale? 

R. Si, è un requisito necessario, come indicato all’art. 3 dell’Avviso.  

 

13. DOMANDA e RISPOSTA:  

D: Tra i membri dell’associazione e/o della fondazione di partecipazione che presenta domanda 

di finanziamento possono essere incluse anche persone giuridiche (imprese) che non operano 

nel settore turistico? 

R. Si, possono essere coinvolti se svolgono attività attinenti al progetto presentato. 

 

14. DOMANDA e RISPOSTA:  

D: I soggetti privati, sia che fossero persone giuridiche o fisiche, devono essere residenti nel 

territorio in cui si svolge l'iniziativa? Se sì, qual è l'ambito territoriale di competenza (comunale, 

provinciale, riferito agli ambiti ex. Art. 2 dell'Avviso)?  

R. Non è necessario; è invece necessario che l’Associazione riconosciuta o la Fondazione di 

partecipazione abbia sede operativa nel Lazio. 
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COME OTTENERE IL RICONOSCIMENTO 

 

1. DOMANDA e RISPOSTA:  

D: Per Associazione riconosciuta si intende una Associazione con atto costitutivo e statuto 

preparati sotto forma di atto pubblico, e quindi con l'intervento del notaio e successivamente 

riconosciuta presso la prefettura o la Regione competente e con un patrimonio minimo che va 

dai € 15.000 ai € 50.000?  

R: Il “riconoscimento” può essere effettuato dalla Prefettura (ambito nazionale) o dalla Regione 

Lazio (ambito regionale). 

Le associazioni e le fondazioni che operano nelle materie di competenza regionale e le cui finalità 

di esauriscono nell'ambito del territorio regionale, acquistano la personalità giuridica mediante il 

riconoscimento determinato, ai sensi del D.P.R. 10 febbraio 2000, n. 361, dall'iscrizione nel 

Registro regionale delle persone giuridiche. 

Il riconoscimento è disposto previa valutazione dello scopo - che deve essere senza fini di lucro - 

dell'idoneità della dotazione patrimoniale e delle risorse finanziarie necessarie al perseguimento 

delle finalità statutarie. 

Ai fini del presente Avviso il riconoscimento può essere effettuato dalla Regione Lazio, previa 

valutazione dello scopo (che deve essere senza fini di lucro) e dell’idoneità della dotazione 

patrimoniale e delle risorse finanziarie necessarie al perseguimento delle finalità statutarie.  

Per ottenere il riconoscimento deve essere presentata una domanda alla Regione Lazio, 

utilizzando il fac-simile di domanda scaricabile qui:  

https://www.regione.lazio.it/rl_autonomie_locali/?vw=contenutiDettaglio&cat=1&id=37 

La Regione Lazio con la D.G.R. n. 529/2016, ha individuato i seguenti requisiti minimi di risorse 

finanziarie:  

€ 15.000 per associazioni; 

€ 50.000 per fondazioni. 

 

 

 

https://www.regione.lazio.it/rl_autonomie_locali/?vw=contenutiDettaglio&cat=1&id=37
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ASSOCIAZIONI RICONOSCIUTE 

1. DOMANDA e RISPOSTA:  

D: 1. In caso di partecipazione all’Avviso pubblico in oggetto come Associazione riconosciuta:  

a) come occorre formalizzare l’eventuale coinvolgimento dei soggetti pubblici e/o privati locali? 

E’ sufficiente una lettera di collaborazione/intenti e/o di patrocinio morale all’iniziativa?  

b) è necessario che i soci dell'associazione siano misti: soggetti pubblici e soggetti privati? 

c) è indispensabile che nello statuto siano presenti le finalità elencate nell’articolo 3? 

R: a) come previsto all’art. 3 dell’Avviso in caso di Fondazioni/Associazioni non ancora costituite, il 

progetto potrà essere presentato da un soggetto proponente, allo scopo individuato dai futuri 

componenti con una lettera di intenti, con delega a perseguire gli obiettivi e ad assumere gli 

impegni previsti dal presente Avviso (da allegare alla domanda di partecipazione, ai sensi di 

quanto previsto dall’art. 7 dell’Avviso); 

b)  sì è necessario, come indicato all’art, 3 dell’Avviso;  

c) sì è necessario avere le finalità statutarie indicate all’art. 3 dell’Avviso. 

 

FONDAZIONI DI PARTECIPAZIONE 

1. DOMANDA e RISPOSTA:  

Quali sono invece le caratteristiche richieste ad una Fondazione di Partecipazione?  

R: La definizione di Fondazione di partecipazione è data nell’art. 1 dell’Avviso pubblico, al quale si 

rinvia per i contenuti più puntuali.  

 

2. DOMANDA e RISPOSTA:  

In caso di partecipazione all’Avviso pubblico in oggetto con una Fondazione di partecipazione:  

a) E’ necessario che il capofila sia una Associazione riconosciuta?  

b) E’ necessario che il capofila presenti nel proprio statuto le finalità elencate nell’art. 3?  

c) E’ necessario che la fondazione di partecipazione abbia una struttura mista pubblico/privato o 

possono partecipare anche solo soggetti privati?  
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R: a) Fermo restando il rispetto dei requisiti individuati dall’art. 3 dell’Avviso, non è necessario che 

il capofila sia una associazione riconosciuta;  

b) Non è necessario che il capofila abbia tra le proprie finalità statutarie quelle indicate all’art. 3, 

essendo all’uopo sufficiente che le abbia l’Associazione riconosciuta/Fondazione di partecipazione. 

c) è necessario che abbia una struttura mista pubblico/privata. 

 

3. DOMANDA e RISPOSTA:  

D: Con riferimento a quanto previsto dagli art.1 e 3 dell’Avviso Pubblico di cui in oggetto, in 

nome e per conto della Fondazione XXXXXX, che risponde allo schema ed ai principi dalla 

Fondazione di Partecipazione (il cui statuto si allega ad ogni buon fine) si chiede se la stessa 

possa partecipare ex se attivando successivamente il partenariato con enti pubblici? 

R. Come previsto dall’art. 3 dell’Avviso le proposte progettuali devono essere presentate da 

Fondazioni di partecipazione o Associazioni riconosciute che devono avere una partecipazione 

mista pubblico/privata; avere sede operativa nel territorio della Regione Lazio; non avere in corso 

contenziosi con la Regione Lazio o Enti dipendenti e devono perseguire, a livello statutario, gli 

obiettivi previsti nel citato articolato.  

Si segnala che il partenariato pubblico/privato va attivato al momento della partecipazione 

(anche solo con lettera di intenti), anche in considerazione dei punteggi attribuiti dai criteri di 

valutazione. In ogni caso, non è possibile visionare, prima della scadenza dei termini dell’Avviso, lo 

Statuto allegato, né alcun altro documento per cui non è possibile formulare una risposta in 

merito “all’eleggibilità” o meno del Soggetto per l’Avviso in argomento. 

 

ASSOCIAZIONI E FONDAZIONI COSTITUENDE 

1. DOMANDA e RISPOSTA:  

D: in caso di associazione/fondazione costituenda i partner coinvolti nel progetto, sono gli stessi 

che costituiscono la fondazione o associazione? 

R. Si, devono essere gli stessi risultanti dalla sottoscrizione della lettera di intenti e devono poi 

risultare nell’atto costitutivo 
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2. DOMANDA e RISPOSTA:  

D: Una associazione senza personalità giuridica può sottoscrivere una lettera di intenti per una 

costituenda Fondazione di partecipazione?  

R. Si, in qualità di capofila (e dunque di soggetto che assumerà successivamente il ruolo di legale 

rappresentante della Fondazione). Il riconoscimento come persona giuridica è richiesto solo al 

soggetto che presenta la domanda nella forma di associazione/fondazione.  

 

3. DOMANDA e RISPOSTA:  

D: Le associazioni costituite e che prevedono nello statuto le finalità come da Art. 3 dell'Avviso, 

potranno perfezionare in un secondo momento l'iter per il riconoscimento della personalità 

giuridica?  

R. Sì è possibile, ferma restando la sussistenza di tutti i requisiti; progetto potrà essere presentato 

da un soggetto proponente, allo scopo individuato dai futuri componenti con una lettera di intenti, 

con delega a perseguire gli obiettivi e ad assumere gli impegni previsti dall’Avviso (da allegare alla 

domanda di partecipazione); 

 

4. DOMANDA e RISPOSTA:  

D: Le associazioni costituende possono, attraverso Lettera di intenti, coinvolgere i GAL (Gruppi di 

Azione Locale)?   

R: Sì è possibile. 

 

5. DOMANDA e RISPOSTA:  

D: L'Associazione riconosciuta XXXXX di cui trasmetto lo Statuto in allegato per vostro pronto 

riferimento, è un Ente no profit riconosciuto che al suo interno già contiene stabilmente la 

presenza di 4 Comuni della costa laziale, oltra all'Autorità dei Porti del Lazio. L'Associazione, tra 

le diverse finalità, persegue anche quella di valorizzazione turistica dei territori che rappresenta, 

ma non riporta espressamente nello Statuto gli obiettivi di una D.M.O. Sarebbe nostra 

intenzione partecipare prevedendo una specifica modifica statutaria nel momento in cui il 
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nostro progetto fosse ritenuto vincente, un percorso di questo tipo potrebbe essere da voi 

accettato?  

R. In questo caso va allegata alla domanda di partecipazione anche una lettera di intenti con la 

quale il proponente si impegna ad effettuare la modifica statutaria nei tempi previsti dall’Avviso 

per la costituzione del soggetto.  In ogni caso, non è possibile visionare, prima della scadenza 

dei termini dell’Avviso, lo Statuto allegato, né alcun altro documento, per cui non è possibile 

formulare una risposta in merito “all’eleggibilità” o meno del Soggetto per l’Avviso in 

argomento. 

 

  

6. DOMANDA e RISPOSTA: 

D: Cosa succede se non riusciamo a costituirci nella forma di associazione o fondazione nei tempi 

previsti dall’ Avviso? 

R: Fermo restando che avviare celermente i progetti è una esigenza da tutelare, sarà possibile 

chiedere un differimento del termine per ragioni debitamente documentate. 

 

 

COME FARE LA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

 

1. DOMANDA e RISPOSTA:  

D: La relazione illustrativa richiesta al punto b Art. 7 del Bando è quella contenuta nella Scheda 

Progetto allegata all'Allegato 1 o un documento ulteriore?  

R. Si, è la stessa. 

 

2. DOMANDA e RISPOSTA:  

D: alla fine del punto 4 si richiede in grassetto che "Ciascuna proposta deve prevedere come 

destinataria la popolazione dell'ambito territoriale individuato...", Possiamo intendere la 

popolazione come parte attiva e partecipata al progetto o la si deve intendere come effettiva 

fruitrice del progetto?  
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R. Nel concetto di “popolazione destinataria dell’ambito territoriale individuato”, sono inclusi i 

fruitori di beni e servizi culturali, i turisti inseriti nei circuiti locali, nazionali ed internazionali, oltre 

al sistema produttivo locale, al fine di costituire un rapporto sinergico nella forma di reti di 

imprese o cooperative di comunità; la risposta pertanto è certamente in un coinvolgimento attivo 

della popolazione individuata, nei termini sopra descritti e dunque in qualità di effettiva fruitrice 

del progetto. 

 

3. DOMANDA e RISPOSTA:  

D: E’ possibile avere dei file editabili contenenti i modelli utili alla presentazione di un progetto 

(compreso l’avviso possibilmente)? 

R. E’ stato pubblicato l’allegato A in formato word contenente la domanda di partecipazione.  

 

4. DOMANDA e RISPOSTA:  

D: La cartografia da allegare deve riprodurre tutto l'ambito oppure solo i luoghi di intervento del 

progetto? 

R. L’art. 7 del Bando prevede, tra i documenti da allegare alla domanda, il seguente: “Cartografia 

in scala adeguata, rappresentativa dell’ambito nel quale ricade l’intervento ed elenco degli enti 

pubblici e privati coinvolti”. Quindi vanno riprodotti solo i luoghi di intervento del progetto 

all’interno dell’ambito o degli ambiti territoriali.  

 

5. DOMANDA e RISPOSTA:  

D: Nella domanda nel campo P IVA e CF; PEC e IBAN in caso di associazione/fondazione 

costituenda quali dati andranno inseriti? 

R. Nel caso in cui le Fondazioni/Associazioni siano da costituire va comunque individuato 

all’interno della lettera di intenti da allegare in sede di partecipazione un capofila. Pertanto 

andranno inseriti i dati di quest’ultimo e successivamente sarà possibile comunicare i dati della 

Fondazione/Associazione legalmente costituita. 
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AMBITI TERRITORIALI E CLUSTER 

 

1. DOMANDA e RISPOSTA:  

D: Se viene indicato un ambito di intervento bisogna dimostrare anche di avere la disponibilità 

del luogo oggetto dell'intervento? 

R. L’Avviso prevede che gli ambiti territoriali di intervento sono quelli indicati all’art. 2, in linea con 

il Piano Turistico Triennale 2020-2022 e le proposte progettuali da presentare devono possedere 

gli elementi previsti dagli artt. 2 e seguenti del Bando, non richiedendo, come ulteriore requisito, 

una non meglio precisata “disponibilità del luogo oggetto dell’intervento”, come declinato nella 

domanda sopra formulata. 

 

2. DOMANDA e RISPOSTA:  

D: Rispetto a quanto enunciato nell’Avviso all' Art 2 "Ambiti di intervento e Cluster" nella parte 

relativa ai CLUSTER al Turismo Outdoor (punto n. 4), questa tipologia di cluster fa riferimento 

solo ai cammini che sono presenti nella R.C.L. oppure è possibile scegliere questa linea di 

intervento anche se non si fa parte della predetta rete? 

R. Il cluster sopra citato, recita “• Turismo outdoor: cammini ed itinerari, sport, natura e montagna 

(rete dei cammini del Lazio R.C.L., percorsi, itinerari, ecoturismo, sport all’aria aperta, osservazione 

della natura)”, per cui non è certamente limitato solo alla Rete dei Cammini del Lazio, che 

rappresenta una modalità di svolgimento del progetto; l’importante, però, è che il Turismo 

outdoor riguardi l’ambito/i territoriale/i di intervento, che sarà individuato nella proposta 

progettuale.  

Per opportuni approfondimenti si inviata a consultare il Piano Turistico Triennale disponibile al 

seguente link:  

http://www.regione.lazio.it/binary/rl_main/tbl_documenti/TUR_DCR_2_02_05_2020.pdf 

 

 

 

http://www.regione.lazio.it/binary/rl_main/tbl_documenti/TUR_DCR_2_02_05_2020.pdf
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3. DOMANDA e RISPOSTA:  

D: Per Cluster intendete tutto il blocco elencato oppure può essere una parte del blocco 

elencato?  

Faccio un esempio, io ho un'idea imprenditoriale da sviluppare sulla città di Formia, il cluster di 

riferimento è "Litorale Laziale", quindi posso partecipare con l'idea della singola città di Formia, 

oppure il progetto deve necessariamente riguardare ed essere attuato su tutto il cluster 

"Litorale Laziale" quindi da Pescia Romana fino a Minturno?  

R. Il concetto di Cluster va tenuto distinto da quello di ambito territoriale di intervento, a cui 

l’interlocutore fa riferimento; come indicato all’art. 2 dell’Avviso i Cluster, infatti, sono 5 (Turismo 

culturale identitario; Eventi culturali ed artistici; Luoghi della memoria e turismo di ritorno; Turismo 

outdoor e Salute, enogastronomia e turismo rurale), mentre gli ambiti territoriali di intervento 

sono 9, tra cui quello indicato e cioè il Litorale del Lazio. Il progetto non deve necessariamente 

riguardare ed essere attuato su tutto l’ambito territoriale "Litorale Laziale", fermo restando che, 

come previsto all’art. 8 dell’Avviso, nei casi di progetti presentati da soggetti diversi aventi lo 

stesso Cluster d’interesse ci si riserva la facoltà di tentare la conciliazione di fusione dei progetti. 

 

4. DOMANDA e RISPOSTA:  

D: al secondo articolo si fa riferimento all'ambito territoriale definendo che l'intero territorio 

della Regione Lazio rientra nell'applicazione, segue lista di località tra cui il litorale ma non le 

Isole Pontine: Ponza e Ventotene sono incluse? 

R. Si, certamente anche Ponza e Ventotene sono incluse nel litorale laziale. 

 

5. DOMANDA e RISPOSTA:  

D: Rispetto a quanto enunciato nel bando all' Art 2 "Ambiti di intervento e Cluster" nella parte 

relativa ai CLUSTER al Turismo Outdoor (punto n. 4), questa tipologia di cluster fa riferimento 

solo ai cammini che sono presenti nella R.C.L. oppure è possibile scegliere questa linea di 

intervento anche se non si fa parte della predetta rete? 

R. Per la risposta, si rinvia ai chiarimenti formulati in calce al quesito n. 2. 
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6. DOMANDA e RISPOSTA:  

D: Si chiede se la partecipazione di un ambito territoriale debba comprendere per forza la 

presenza di più enti locali o se la carenza incida “solamente” sull’attribuzione del relativo 

punteggio? 

R. Non è necessario coinvolgere più enti locali, fermo restando che un maggior coinvolgimento di 

soggetti (sia pubblici sia privati) è condizione per ottenere un maggior punteggio ai sensi di quanto 

previsto dai criteri di valutazione di cui all’art. 8 dell’Avviso.  

 

7. DOMANDA e RISPOSTA:  

D: Per gli ambiti territoriali esiste un elenco dei Comuni inclusi in ogni area? Esempio: la 

Ciociaria quali Comuni include? 

R: Si rinvia al Piano Turistico Triennale 2020-2022, approvato con deliberazione del Consiglio 

Regionale n. 2 del 04/06/2020 (SI VEDA BURL n. 77), al seguente link: 

http://www.regione.lazio.it/binary/rl_main/tbl_documenti/TUR_DCR_2_02_05_2020.pdf 

 

 

8. DOMANDA e RISPOSTA:  

D: L’area intorno al Lago di Bracciano e Anguillara possono rientrare nella destinazione "Castelli 

Romani"? 

R: Per l’individuazione più precisa degli ambiti territoriali, si rinvia al Piano Turistico Triennale della 

Regione Lazio 2020-2022. In ogni caso sono da considerare come due aree geograficamente 

distanti.  
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DESTINATION MANAGER 

1. DOMANDA e RISPOSTA:  

D: Nel caso di un progetto riferito a più ambiti territoriali è possibile individuare più di un 

destination manager?  

R: E’ prevista, infine, la figura di un solo “destination manager”, in quanto unica deve essere la 

proposta progettuale da presentare, anche se riguardante più ambiti territoriali (che possono 

essere massimo due se accomunati da uno o più cluster).   

 

2. DOMANDA e RISPOSTA: 

D: il Destination manager deve essere impiegato in maniera esclusiva per il progetto e non può 

avere altri incarichi? Ci riferiamo al seguente inciso dell’art. 8: Sono ammissibili le seguenti 

tipologie di spesa: personale appositamente reclutato, stagisti e destination manager il cui 

impiego debba essere esclusivo per il periodo di realizzazione dell’iniziativa e analiticamente 

rendicontabile”. 

R: Il Destination manager può essere impiegato in altre attività, fermo restando che possono 

essere rendicontate solo quelle svolte per la realizzazione del progetto oggetto del presente 

Avviso.  

 

3. DOMANDA e RISPOSTA: 

D: Il destination manager deve essere iscritto in un Albo? 

R: Non è necessario. 

 

4. DOMANDA e RISPOSTA:  

D: Vorrei sapere se la figura del destination manager può seguire più progetti? 

R.  No, ciascun manager può seguire solo un progetto, essendo il relativo curriculum oggetto di 

valutazione. 
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D.M.O. 

1. DOMANDA e RISPOSTA:  

D: Il richiedente deve essere una Fondazione di partecipazione o una Associazione riconosciuta, 

che si configuri come D.M.O.?  

R. Si, è così, deve avere questo obiettivo statutariamente.  

 

2. DOMANDA e RISPOSTA:  

D: la D.M.O. (Destination Management Organization) è intesa da realizzarsi con forma giuridica 

specifica o viene desunta dai partners pubblici o privati con cui si intende partecipare al bando e 

di cui si allegheranno le lettere di intento?  

Nel caso in cui la D.M.O. sia da costituirsi in forma giuridica, potreste indicarci riferimenti 

normativi specifici? 

R. L’obiettivo di essere una D.M.O. deve risultare a livello statutario nelle costituite o costituende 

Fondazioni di partecipazione o Associazioni riconosciute, a struttura necessariamente pubblica o 

pubblico-privata. In altri termini, la D.M.O. non è un’entità separata dalle Fondazioni o 

Associazioni di cui, invece, ne rappresenta il fulcro di azione e di obiettivo statutario.  

 

CRITERI DI VALUTAZIONE DEI PROGETTI 

1. DOMANDA e RISPOSTA:  

D: Griglia di valutazione: La valutazione terrà conto prioritariamente del curriculum 

dell'associazione oppure verrà data priorità al singolo progetto?  

R. Per la risposta, si rinvia ai Criteri di Valutazione ed al relativo Punteggio, indicati all’art. 8 

dell’Avviso Pubblico. 

 

2. DOMANDA e RISPOSTA:  

D: Nella tabella dei criteri di valutazione (art. 8), alla voce n. 5 "Rilevanza del progetto" si legge 

che sono previste premialità per "comunità locali (soggetti privati)".  

Cosa si intende esattamente con "soggetti privati"? Devono essere persone giuridiche, come 
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società o associazioni già costituite, oppure anche singole persone fisiche? Inoltre, cosa si 

intende per "comunità locali"?  

R. I Soggetti privati da coinvolgere nelle progettualità devono far parte delle Comunità Locali, 

intese come insieme di individui che condividono uno stesso territorio, uniti da interessi comuni, 

possono essere sia persone fisiche sia giuridiche. 

  
 

 

CONTRIBUTO E RENDICONTAZIONE 

 

1. DOMANDA e RISPOSTA:  

D: Non è chiaro l’accesso ai fondi: 80% fondo perduto più 15.000 € all’associazione sempre 

fondo perduto? In caso di un progetto pari a euro 250.000 si possono avere 200.000 euro a 

fondo perduto + € 15.000 per il capitale dell’associazione?  

R. Le risorse finanziarie necessarie per il riconoscimento dell’associazione (€ 15.000) o della 

fondazione di partecipazione (€ 50.000) sono a carico del beneficiario e rientrano nel 20% che 

deve essere autofinanziato. 

Possono essere rimborsate, come previsto all’art. 5 dell’Avviso, tra le spese generali le spese per la 

costituzione delle DMO (es. le spese dell’atto notarile) nella misura del 10% della spesa 

ammissibile. 

 

2. DOMANDA e RISPOSTA:  

D: I costi sostenuti dalla Fondazione, essendo quest’ultima un Ente non commerciale che 

fiscalmente non può detrarre l’I.V.A. sulle forniture disciplinato dall’art. 19-ter del DPR n. 

633/1972, possono essere rendicontati al lordo dell’IVA e quindi con un costo complessivo 

comprensivo della stessa? 

R. L’art. 5 dell’Avviso pubblico recita “I.V.A. Ai sensi dell’articolo 69 paragrafo 3 lettera c) del Reg. 

(UE) n. 1303/2013, l’I.V.A. (Imposta Valore Aggiunto) non è ammissibile salvo i casi in cui non sia 

recuperabile ai sensi della normativa nazionale”, per cui i costi non possono essere rendicontati al 

lordo dell’Imposta. 
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